
 

 

 

 

Adeguamento CCNL  AIOP ed ARIS 
(Contratto Collettivo Nazionale Lavoro) 

e problematica Tariffe Macroarea 
Riabilitazione e Sociosanitario 

Regione Campania 
 

COMUNICATO  
10 Novembre 2020 

 
L’ASPAT, Associazione Sanità Privata Accreditata Territoriale – Regione Campania, 
nella sua qualità di latrice degli interessi diffusi e legittimi delle Strutture rappresentate, 
Centri di Riabilitazione complessa ex art. 26 e presidi sociosanitari (RSA e CD), titolari di 
accreditamento definitivo/istituzionale per conto del Servizio Sanitario Regionale, 

premesso 

Ø che, con il recente Accordo, siglato in data 8 ottobre 2020 alla presenza del Ministro 
della Salute On. Roberto Speranza, gli Organismi Datoriali AIOP (Associazione 
Italiana Ospedalità Privata) ed ARIS (Associazione Religiosa Istituti Sociosanitari) e 
le OO.SS.LL. – FP della  CGIL, CISL e UIL hanno stipulato il CCNL 2016-2018 
che regolamenta, tra l’altro, il rapporto di lavoro del personale non medico per i 
dipendenti dei Centri di Riabilitazione privati accreditati; 

Ø che, la pedissequa applicazione delle disposizioni economiche e dei nuovi valori 
tabellari stabiliti dal predetto CCNL,  largamente applicato in Regione Campania, si 
rivela senza alcun dubbio non compatibile con “la sopravvivenza” dei Centri 
erogatori campani per la ben nota criticità delle tariffe riabilitative (ex DCA 
153/2014) e sociosanitarie (ex DCA 110/2014); 

Ø che, gli adeguamenti concordati, in uno alla una tantum per gli arretrati, si 
concretizzano in un periodo di grandi difficoltà finanziarie delle imprese a causa della 
pandemia da Coronavirus, e che, allo stato, l’impegno sottoscritto in Conferenza 
Stato-Regioni dalla Campania di farsi carico del 50% dell’aumento contrattuale 
non è ancora stato ottemperato; 

Ø che, il Presidente De Luca sin dal suo primo insediamento a Palazzo S. Lucia 
nell’ottobre 2015 aveva convenuto, nell’ambito delle relazioni istituzionali con le 
rappresentanze di Categoria, la necessità di una revisione delle tariffe 
previgenti, ancor più in quanto queste ultime congelate all’anno 2013 ed esitate al 
termine di un tormentato decennio di contenzioso legale; 



Ø che, per le ben note ragioni riferite agli stringenti parametri dettati dai Commissari 
ad Acta per il Piano di Rientro dal Debito Sanitario susseguitisi nell’ultimo decennio, 
la problematica dell’adeguamento tariffario è stata sistematicamente 
condizionata alla prevalente esigenza di finanza pubblica legata alla spending-
review ; 

tutto quanto premesso 

la scrivente, nella qualità che precede, 

INVITA 

i propri Centri Associati a mantenere in stand-by l’applicazione del 
predetto nuovo CCNL in attesa della istituzione del richiesto Tavolo 
Regionale di confronto per: 

1. l’ottemperanza degli impegni assunti dalla Campania in sede di Conferenza 
Stato-Regioni a sostegno del nuovo Accordo contrattuale; 

2. la revisione e l’adeguamento del sistema tariffario afferente alla Macroarea 
Riabilitazione e Sociosanitario in grado di consentire alle imprese erogatrici 
accreditate del Servizio Sanitario Regionale una piena e soddisfacente applicazione 
delle previsioni contrattuali e degli incrementi relativi al reddito lordo dei lavoratori del 
Comparto; 

3. la conferma in via sostanziale della adesione dell’intera Categoria al principio 
di equiparazione della componente di diritto privato a quella di diritto pubblico 
finalizzato ad una piena e concreta integrazione delle due anime del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
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